
LETTERE E OPINIONI 

Non voglio crocifissi 
nelle scuole: 

sono un «vetero»? 
MARIO ALIGHIERO MANACORDA 

M I pare degno di 
riflessione II latto 
che la «questione 
del crocifissi» ala 

emtmmm lasciata In esclu
siva, nella scuola, alla Inizia
tiva Individuale di qualche In
segnante coraggiosa e, su 
•l'Unita., al meditati argo
menti di un libero battitore 
cattolico. SI può ben capire 
eh* un grande partito politi
co, pur (gnu rinunciare alla 
sua tradizione laica, non In
tenda tarsi propagandista di 
ateismo, e che, tra tanti ardui 
problemi politici e Ira tanti 
aspri dibattili Ideologici che 
gli lo Impegnano quotidia
namente, non Intenda cerca
re altra occasioni di conflitti 
e di divisioni. Tanto più che, 
a quanto para, tali divisioni 
corrono non solo tra questo 
partito e gli altri, ma anche a! 
tuo Interno. E tuttavia, se di
vergerne « divisioni ci sono, 
Il modo per superarle non è 
nel tacerne, ma nel parlarne: 
anche ae, nell'immediato, 
ciò può portare a un momen
taneo Inasprimento del dia
logo Interno, 

l a prof. Montaghana di 
Cuneo, di cui non so se ha 
una sua militante politica, 
non « la sola a chiedere, in 
ottemperanza al nuovo Con
cordato secondo il quale la 
religione cattolica non è più 
la religione dello Stato italia
no, la rlmoilone del crocifit
ti dalle aule delle scuoia del
lo Slato, (A lei, comunque, 
presiedendo un convegno 
sul potere nella scuola, ho in
viato un telegramma di son
dartela). A Oliano Emilia 
(Bo)i un direttore didattico, 
Livio Raparelll, militante co
munista del 1950, ha ritenuto 
che far rimuovere i crocifissi 
fosse, in base al nuovo Con
cordato, alla Costituzione e 
alle leggi, «un atto dovuto 
nelle tua qualità di funziona
rio dello Stato». Sarebbe Ma
lo meglio che lo «veste com
piuto un direttore cattolico, 
alle Oonlni, Ne tono seguite 
le prevedibili polemiche da 
parie di alcuni gruppi confes
sionali, ma anche misurate 
prete d'atto sia da parte del
ie tedi più autorevoli della 
Chiesa cattolica, a comincia
re dalla Curia bolognese, sia 
da giornali come •l'Avveni
re» o •Famiglia cristiana», 
nonché dal «Resto del Carli
no», Intorno il provveditore 
agli «ludi si limitava a infor
mare Il ministro della Pubbli
ca istruzione Galloni, e questi 
« rivolgerai al Consiglio di 
Stato; mentre da organizza
zioni laiche (spesso di catto
lico come «Scuola e Costitu
itone» e dalla Federazione 
bolognese del Ve tono venu
ta espressioni di consenso. 

Ce atata per* anche 
un'autorevole deplorazione 
de parte di un rappresentan
te della amministrazione ra
gionale. L'assessore alla 
•Scuola, cultura e tempo li
bero», rispondendo all'inter
rogazione di un consigliere 
de, ha dichiarato che àia ri
mozione dei crocifissi dalle 
aule,,, da parte di un diretto
re didattico è certamente un 
fatto riprovevole, che «non 

Eare adatto a tutelare I pur 
iglttimi dlriltl degli alunni 

non credenti» (12 febbraio 
1988), L'autore di questa ri
sposta è un assessore comu
nista: sarebbe stato meglio 

che non l'avesse data. 
Senza questo particolare, 

a me parrebbe di esser torna
to ai tempi di Sceiba agli In
terni e Donneila alla Pubbli
ca Istruzione, quando entro 
le associazioni laiche noi 
combattevamo la nostra bat
taglia per «la difesa e lo svi
luppo della scuola pubblica 
Italiana». Ma chi ricorda oggi 
queste cose? Ormai sono og
getto di studio e argomento 
di tesi nelle nostre facoltà di 
lettere e di magistero. Men
tre scrivo, mi arriva In casa 
uno studente dell'università 
di Lecce per avere da me do
cumenti e testimonianze: al
tri ne sono già venuti da altre 
citta. Slamo ormai nella (mi-
nOstoria. E II presente? Sara 
«aria domani. Per me, è co
me te II mio partito mi avesse 
fatto combattere durante 
una vita una battaglia, per 
farmi poi sapere che non 
aveva senso. Perché? Forse 
perché le condizioni sono 
mutate, e col nuovo Concor
dato non c'è più confessio
nalismo, mentre le mie posi
zioni sono veterc-laiclste e 
neo-Idealistiche? 0 forse 
perché la tradizione, honni 
soli qui mal y pente (come 
ha scritto Diego Novelli e gli 
ha risposto Edoardo Pema 
nelle Lettere al direttore) de
ve cedere II passo alla «Inno
vazione»? Certo, che si possa 
discutere di crocifissi e non 
crocifissi sulle pareti dimo
stra che un passo avanti ti è 
fatto: ma quante altre cose 
dimostrano che al * rimasti II, 
e si è anzi latto qualche pas
so indietro? 

Osservo soltanto che, die
tro codeste questiuncule, di 
cui non avrei voluto discute
re (ora di religione prima, in 
mezzo, o dopo; Insegnanti di 
religione, loro tutto giuridi
co, loro stipendi, loro pre-
tema negli scrutini; alunni e 
loro teelta di «avvalersi» o 
no, anno per anno o per ci 
eli; ora alternativa, e che la
re, se questi pon c'è, dell'o
ra cattolica; crocifisso e non 
crocifisso, e cosi via), ci so
no questioni non da poco, di 
carattere «universale» e «mo
lecolare», per usare due eg. 
Settlvt gramsciani, SI tratta 

ella natura dello Slato e del
la situazione delle coscienze 
individuali; ed è molto triste 
che, nell'approvare il nuovo 
Concordato non ci sia stata 
sufficiente consapevolezza 
della loro fondamentale e di
rompente portata. Eppure, 
sono alla base di ogni convi
venza civile e di ogni possibi
le sviluppo democratico, 

Su tali questioni non ci fu 
alcun dissenso, mal, nelle as
sociazioni laiche in cui ci tro
vammo a operare Insieme 
con liberali, repubblicani, 
socialdemocratici, socialisti 
e, prima che si disperdessero 
negli altri partili, azionisti, ni 
con molti cattolici In mezzo 
a noi. A quanto pare c'è dis
senso oggi tra noi comunisti. 
Perché non si e compreso un 
Concordalo Innovatore, o 
perché questa «Innovazione» 
ci ha riportato Indietro? Lo 
so che il Pc ha altre gravi 
questioni che lo impegnano: 
ma, per favore, non si lasci 
cadere questa Ubera discus
sione su temi che a lunga 
scadenza si riveleranno fon
damentali. 

CHE TEMPO FA 

.«s iamo scappati verso le baracche 
di circa cinquanta deportate russe 
e polacche, che ci rianno nascosto e hanno diviso con noi 
il loro mangiare, con mille rischi...» 

«Le patate, le ghiande, la fame...» 
Cara Unirà, leggendo il racconto di 
Mino Bordignon, sopravvissuto nu
mero 7177 del campo di Deblm, ho 
ripensato alla mia vita. 

Ho 76 anni e sono figlio di un com
battente antifascista- Il primo pestag
gio dal fascisti l'ho avuto a 12 anni, 
mentre portavo I garofani rossi sulla 
tomba di un amico di mio padre ucci
so da una squadracela. 

A18 anni lui licenziato perché non 
Iscritto al lascio. Nel 1937 lui arresta
to perché scrivevo sui muri *Wil I" 
Maggio: Nel 1938 Mussolini arrivò a 
Treviso e per me ci fu un altro arre
no: questa volta avevo mia moglie 

Incinta di 8 mesi e perse la figlia. Nel 
1939, perché ero contro la guerra, mi 
diedero l'olio di rìcino e mi bruciaro
no la casa. 

Nel 1943 ero prigioniero in Germa
nia a Kaiserslautern; ero assieme a 
circa 400 granatieri, tutti giovani del 
'20-21; lavoravano in una fonderia e 
quando rientravano la sera con que
gli zoccoli facevano compassione; 
purtroppo sono morti più della meri 
nel soli primi sei mesi, senza nessun 
conforto, né Croce Rossa né assi
stenza religiosa. Quasi ogni settimana 
l'Infermeria veniva svuotata: non H è 
mal saputo dove li portavano. 

lo lavoravo in una filanda dove c'e
rano delle intere famiglie russe de
portate ed erano le uniche ad aiutar
ci. 

Nel febbraio del '45 mi trovavo a 
Lassa Stul: quel Lager si trovava po
chi chilometri dal confine francete. 
MI ricordo che une volta una ventina 
di ammalati dalla sera alla mattina 
tono spariti. Non se ne è saputo più 
nulla. 

Poco lontano c'erano le baracche 
delle donne deportate: erano circa 
una cinquantina, quasi tutte note e 
polacche. Un giorno, in tutta fretta, ci 

dissero che ci portavano via, al di là 
de) Reno, lo e due di Varese siamo 
scappati e con fortuna siamo arrivati 
dalle donne, che ci hanno nascosto 
In un vecchio poligono per tutto il 
tempo della ritirata dei tedeschi (du
rata una quindicina di giorni) e ci 
hanno procurato il mangiare con mil
le rischi: abbiamo diviso le paiate, le 
ghiande, la fame. 

Rientrato In patria pesavo 48 kg. 
Da quell'inferno lo sono tornato, ma 
tanti altri non ce l'hanno fatta. Al so
pravvissuti spetta l'amaro compito di 
ricordare. 
Aegeio Crlveller. Frescada (Treviso) 

La divisione 
nel popolo 
e te alleanze 
sbagliate 

ara Caro direttore, ho letto 
nella pagina riservata alle «let
tere e opinioni» sull'l/nmidel 
23 febbraio, le lettere del due 
compagni di Agrigento e Par
ma che ricordavano il regime 
terroristico Instaurato dai fa
scismo contro le masse popo
lari. 

Vomì rilevare che quei co
dici di comportamento per
verti non il esaurirono com
pletamente con la capitolazio
ne del fascismo ma furono In 
parte riesumati con l'arresto 
del processo di rinnovamento 
avviato dalla Resistenza, co
me alletta II giudizio espresso 
dal compagno Luigi Longo: 
•Purtroppo le forte conserva-
Iricl e reazionarie poterono 
riprendere II sopravvento, 
Impedendo l'attuazione del
la Costituitone, e far rinasce
re gradualmente non solo II 
vecchio Stato borghese e con
servatore, ma ripristinare an
che sistemi e metodi dello 
slesso Slato fascista. Questo 
e stalo possibile perché la 
reazione è riuscita a portare 
la divisione Ira le forze della 
Resistenza, a dividere il po
polo, a lar scacciare le sini
stre dal governo, a ricattare 
gli operai con le persecuzioni 
e la minaccia dei licenzia-
memi...: 

Contrariamente alle tesi 
dell'on. Martelli, il mancato 
rinnovamento della società è 
Imputabile a quelle forze poli
tiche ed economiche con cui 
Il suo partito è alleato. 

Cuneo 

I pericoli di un 
nuovo sistema 
(pur se concepito 
contro I brogli) 

• • Cara Unità, ho sentito che 
è stata approvata in Commis
sione da un ramo del Parla
mento una proposta di rifor
ma del sistema di nomina de
gli scrutatori per ie elezioni 
politiche ed amministrative. 
La proposta vuole sostituire il 
sistema in vigore (nel quale I 
posti sono distribuiti di fatto In 
modo proporzionale tra i vari 
partiti ed assegnati a persone 
Indicate dagli stessi partiti) 

con un metodo a sorteggio: S 
scrutatori di ogni Seggio ver
rebbero cioè sorteggiati tra gli 
elettori nello stesso Seggio, 
Insieme ad altri 15 nomi che li 
sostituiranno In caso di Impe
dimento, Se la proposta venis
se approvata In aula, potrebbe 
diventare operativa gli dalle 
amministrative di quest'anno. 

Non io come I rappresen
tanti del Pei abbiano votato; 
non so soprattutto se si sia ri
flettuto sulla graviti di alcune 
conseguenze: 
1) in Italia 1 votante su 3 è 
democristano. Questo vuol di
re che - late i calcoli, sono 
semplici - statisticamente 
ogni 243 Seggi elettorali ce ne 
•ari uno formato da S votanti 
democristiani su 5. Siccome I 
Seggi in Italia sono circa 
85,000, ne avremo (più o me
no) 3S0 tutti de, In grado di 
controllare i voti di circa 
175,000 Italiani. CI saranno 
poi circa 1050 Seggi con 4 vo
lanti democristiani tu 5 (pari 
ad oltre 500.000 votanti): e 
quando il quinto va a mangia
re.... 

Quindi non é con il sorteg
gio casuale che si garantisce 
la regolarità delle operazioni 
di voto: è piuttosto con la pre
senza assicurata in ogni caso 
di almeno un rappresentante 
di ognuno del partiti maggiori. 
Proprio come nel sistema In 
vigore. 
2) Col sistema In vigore si è 
sicuri che coloro che vengono 
nominati scrutatoli hanno 
(quasi tutti) ellettivamente vo
glia di svolgere questa man
sione, in quanto hanno gli 
preso accordi In proposito col 
proprio partito. DI più: oltre 
alla voglia ne hanno anche le 
capacita, visto che molti svol
gono questo ufficio da anni e 
conoscono alla perfezione 
tutte le procedure. E anche 
una garanzia di maggiore effi
cienza e celerità. 

Col sistema proposto e ba
sato sul sorteggio casuale, in
vece, è facile immaginare che 
quasi tutti gli scrutatori nomi
nati non abbiano nessuna vo
glia (né, talvolta, capaciti) di 
svolgere questa mansione. E, 
visto che t'Ufficio di scrutato
re è obbligatorio a norma del 
TU. 30/3/1957 n. 361, è tacile 
immaginare anche quello che 
avverrà; la consueta soluzione 
con milioni di certificati medi
ci fasulli ed altre ameniti de) 
genere. 

Quindi: non è con il sorteg
gio casuale che si garantisce 
la nomina di scrutatori che ab
biano voglia e capaciti di la
vorare bene; è piuttosto con 
la nomina di persone che ab
biano accettato questa man
sione, e che spesso la svolgo
no da decenni. Proprio come 
nel sistema in vigore. 

Queste sono considerazio
ni che mi sono venute in men
te quando ho sentito la notizia 
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alla radio. Mi auguro che I co
munisti alano consapevoli di 
cosa potrà voler dire questa 
riforma, e che si comportino 
di conseguenza In Parlamen
to. 

CUedteBieaeaal 
Vigevano (Pavia) 

Per I bambini 
c'è un diritto 
anche a «politiche 
di sviluppo» 

••Cara Unità, capila a volte 
di leggere un rigo di stampa 
che rappresenta il segnale di 
un mutamento. O della neces
siti di un mutamento. 

La lettera del lettore An
drea Colombo pubblicata 
suirt/nifAdi martedì I marzo, 
costatava che dovunque nei 
mondo I bambini sono «og
getti del diritto, mai soggetti». 
Costatazione semplice; ma 

tanto basta per capire che si 
sta tacendo strada un'atten
zione all'infanzia non più limi
tata a garantire I bisogni pri
mari (alimentazione, Istruzio
ne, salute) bensì storicamente 
aperte e considerare anche il 
bisogno di diritto. Perchè 1 
•minori» si trasformino in «cit
tadini». 

Un'indagine compiuta re
centemente sul territorio na
zionale dall'aAiciragazzl» per 
conto del Consiglio nazionale 
per t problemi del minori, ha 
delineato un quadro dell'In
fanzia e dell'adolescenza nel 
nostro Paese che - pur non 
sottovalutando le macrosco
piche sacche di emarginazio
ne - considera globalmente 
superata la fase dei bisogni 
primari e sposta l'attenzione 
verso altre esigenze dei ragaz
zi: partecipazione, riconosci
mento, identità, autonomia, 
operatività, gioco, sollecita
zioni intellettive forti, persino 
•lavoro». 

Di contro, dell'infanzia ci si 
sta occupando assai negli ulti
mi mesi ma, a mio parere, ri
schiando una sovraesposizio
ne agli aspetti più drammatici 

e violenti del problema che, 
se pure richiedono a gran vo
ce una condanna, sono spes
so la punta sensazionale 
dell'Iceberg della violenza mi
nore quotidiana. 

La famiglia, la scuola pos
sono essere luoghi di violen
za. La mancanza di luoghi gio-
cabili, la mortificazione del 
corpo e della niente sono vio
lenza. Il bambino che ci viene 
offerto dal giornali è violento, 
violentato, oggetto sessuale, 
oggetto di scambio, consuma
tore, scolaro. Come tale va tu
telato. Ma esiste anche un 
bambino - questo «alieno che 
viene dal futuro» - che avreb
be diritto a politiche di pro
mozione, di sviluppo, assolu
tamente inesistenti. 

Commuoversi, indignarsi, 
sono emozioni sane e giuste. 
Inventare, proporre sono 
comportamenti difficili. Eppu
re questa pìccola, potente, 
ricca rivoluzione culturale va 
latta. 

Maria Rosaria Mascellul. 
Caserta 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologloa sull Italia è tipicamente primeverlle. E 
controllata dalla presenza di una vasta area di bassa pressione il cui minimo valore è localizzato 
sulla Gran Bretagna e la Penisola scandinava ma che «tenda la sua Influenza Uno ali area 
mediterranea con una circolazione dì correnti umide ed instabili provenienti dati'Atlantico. Le 
perturbazioni che si muovono In seno alla depressione da Ovest verso Est Interessano 
marginalmente anche la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali addensamenti nuvolosi associati e precipitazio
ni, e carattere nevoso sulla fascia alpina. Addensamenti nuvolosi si estenderanno anche verso 
Il Golfo ligure e la regioni dell'Alto Tirreno. Su tutta le altre locatiti della penisola e sulla isole 
condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Ovest. 

M A R I : mossi I bacini settentrionali e l'Alto e Medio tirreno. 

ROMANI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meridionali e sulle Isole maggiori edden-
lamentl nuvolosi associati a qualche piovasco. Anche su queste ultime locatiti il tempo ai 
orientar* verso la variabilità. 

VENERDÌ E SABATO: si continueranno ad avere condizioni di tempo variabile su tutte le regioni 
italiane par cui si alterneranno di frequente annuvolamenti e schiarite. Localmente si potranno 
avere addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione specie In prossimità del rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. La temperatura tende ad aumentare portandosi leggermen
te al di sopra dei valori normali della stagione. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

1 19 L'Aquila 
3 16 Roma Urbe 

IO 13 Roma Fiumicino 
5 16 Campobasso 

3 15 
1 18 Napoli 

14 Potenza 
Genova 12 14 S. Maria Leuca 9 14 

Bologna 

Firenze 
6 19 

~5~l7 
7 16 Palermo 

Reggio Calabria 11 21 

Messina 12 17 

Perugia 

6 18 Catania 
6 15 Alghero 9 16 

Pescara 3 17 Cagliari "i(! 17 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 20 Madrid 4 19 

II 3 IO New York 

Copenaghen Parigi 8 11 

np np Stoccolma -13 

«Quarto posto» 
per ricchezza 
o «Quarto mondo» 
per ingiustizia? 

•••Caro direttore, I vari go
verni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni proclamano 
continuamente che per ridur
re la spesa pubblica si deve 
rag/iare nella sanità, nella pre
videnza e nei salari dei lavora
tori... 

Mi permetto di far notare 
che: «Affari Repubblica' del 
4/3 riporta a pagina 1S a ca
ratteri cubitali: «Assicurazioni 
che allori (con le polizze Vi
ta)* e più In piccolo nello 
stesso titolo: -Guadagni d'o
ro per le compagnie»... 

Ma perchè questi affari 
«d'oro»? Si viene a sapere che 
il fisco «regala» ben 1700 mi
liardi alle compagnie e ai 
clienti grazie alla solila leggi
na. 

Sgravi fiscali alle plusvalen
ze di Borsa, al grande patri
monio, fiscalizzazioni di oneri 
sociali, ecc. Cosi ricchi e ric
chissimi non pagano nulla. 

Altro che «4* posto per ric
chezza» nel mondo, lo dico 
che slamo «Quarto mondo», 
in queste cose. 

UdUCassagfL 
Imola (Bologna) 

«Più conveniente 
pervenire 
a conclusioni 
problematiche» 

••Cara Uniti, mi riferisco al
la conclusione ella quale è 
pervenuta negli sconti giorni 
la Commissione costituita ad 
Hoc un anno fa sulla presunta 
strage di italiani da parte cel 
tedeschi a Leopoli. Non entro 
nel merito di quelle conclu
sioni. A me interessa il meto
do seguito. MI chiedo: come é 
possibile tentare di stabilire 
una veliti storica con un pro
nunciamento «a maggioran
za»? 

La ricerca storica è di per se 
stessa empirica, scientifica e 
quindi acquisizione dei latti e 
loro ipotesi Interpretativa. Per 
cui su avvenimenti storici tal
mente rilevanti e dolorosi per 
il popolo italiano, sarebbe sta
lo conveniente e storicamen
te corretto pervenire a «con
clusioni aperte» o quantome
no problematiche; altrimenti 
si giustifica e non si tuga un 
timore di rimozione storica; o, 
peggio, di non volere lare 
chiarezza. 

Leopoldo ToRealaw Padova 

«Forse mi sono 
pagato la benzina, 
sicuramente 
non i pasti...» 

trai Signor direttore, le allego 
fotocopia della comunicazio
ne pervenutami in data odier
na dal preside dell'Istituto tec
nico nel quale, nel 1986, ho 
svolto il ruolo di commissario 
di Lettere per gli esami di ma
turila. Come vede, devo resti
tuire circa trecentoquaranta
mila lire, perché il paese dove 
abito io dista 9,5 km dalla se
de del suddetto istituto, e non 
i 10 km stabiliti dalla legge. 

A conti latti - trattenute e 
imposte - per II mese di esami 
fatti a Cerea (VR) due anni la, 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE VENTO MAREMOSSO Lisbona 10 17 Vienna 

lo ho percepito la bellezza di 
L 350.000. Forse mi sono pa
gato la benzina; sicuramente, 
non i pasti consumati In loco. 

Quando alla vigilia della 
maturila 1983, riceverò la 
convocazione del ministero ' 
per recanni a svolgere li ruolo * 
di commissario d'esame per 
Lettere, non si stupisca l'appa
rato burocratico se Mero un 
solidissimo cerUficato di ma
lattia (e come me gran parte 
degli altri insegnanti convoca
ti). Se, infatti, venissi mandato 
a 100 km (e più) di distanza 
da casa, li mllionclno non mi 
basterebbe per pagare l'alber
go e I pasti (oltre alia trailer- '» 
la). Se venissi Inviato ad una 
scuola più vicina, non mi ve- \ 
drei pagare nemmeno il con
sumo della suola delle scarpe,. 

Fabrizio Rinaldi. Insegnante . 
pentito ma che un tempo 

amava Usuo lavoro, 
Legnago (Verona)'' 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

•MCI è Impossibile ospitare. 
tutte le lettere che ci perven- „ 
gono. Vogliamo tuttavia assi-,, 
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scrini non venponcO 
pubblicali, che la loro colle-« 
borazlone é di grande utilità,, 
per il giornale, Il quale terri . 
conto sia dei suggerimenti sia "J 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo:,. 

Carla Serti, Bologna; Une^ 
Quaglino Agostini, Roslfinano., 
Solvay; Donato Coralli, Uri; ' 
Armando De Bonls, Napoli; 
Bruno Calcatemi, Milano;,» 
Maurizio Angelelll, Venezie „ 
(abbiamo Inviato II suo scritto 1 
al nostri Gruppi parlamentari); * 
Giovanni Redaelli, Vlmercate; 
Giovanni Sapienza, Catania;, 
Marisa Maxla, Trieste; Qlovan- -
ni Benelll, Firenze; Bruno Ma- „ 
nicardl, Modena (abbiamo' 
latto pervenire la sue lettera, 
sulla scuola al Gruppi parla-:, 
mentarl del Pel). „ 

Luigi Bazzano, Vercelli; Da- " 
vide Lampertl, Venegono In-' 
feriore; Matteo Del Duci, Vie
ste; Pietro Benzi, Milano C'Ab
biamo perso una buona oe-_ 
costone per segnalare al lei- „ 
lori la trasmissione del gran-? 
de spettacolo dell'Armam* 
RossasuCmaleStteitMmZ 
a>, ore ii.30.Jl OaWaW? 
Reggimenti, Montèrotonàtì'l 
(•Condivido quanto d / M ù r . ! 
lo da Antonio Capuano ntmr, 
terreni del 24 febbraio Man-** 
do dice che il Pei e la OC si' 
dovrebbero date finalmenliZ 
reciproca fiducia e speranza, 
dì governo*). ' ™ 
*• Sulla campagna scatenata. 
contro di noi a proposilo di', 
Bukharln, Togliatti e Gramscir", 
in particolare da parte di Mar- • 
telli e compagni, ci hanno tra'* 
gli altri scritto: Claudio Morti-.,, 
gnon di Postua, Carlo Tapini „ 
di Novale Milanese, Bruno Da " 
Col di Cibiana di Cadore, Vin
cenzo Levante di Lecce, Borin * 
di Oderzo, Agostino Mestieri : 
di Polesine, Giorgio Terrone 
di Genova, Mauro Rovello di 
Murìagtlo, Vittorio Urenzìnp 
di Nizza, Michele Ippolito di ' 
Deliceto, Casimiro Gino U k 
Barbera di Palermo (ricorda,. 
queste parole di Togllattt «Efi* 
resistenza di un partito tìt 
tentano! fata per disirugger-1 
lo, impiegando lutti i mezzi, £ 
contiene già un principio di' 
prova della necessiti storica,, 
di questo partito»); Aurore" 
Mauri, Milano («Avremo seni-' 
pre dei nemici, saremo sem-., 
pre combattuti. Ma essere co-„ 
munisti non e tacile e questo 
l'abbiamo sempre saputo*). 

Claudia e Giuliano Pajetta ai fanno 
partecipi del cordoglio dei compa
gni di Lecco e di Como per la 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE FABBRI 
Membro del Partito dal 1921 e am
ministratore della Federazione cu 
Como negli anni W 4 7 . 
Roma. 16 marzo 1988 

A un mese dalla prematura acom
parse, Mario Reale e Paola Rodano 
ricordano, con Sara e Luca 

ANNA MARIA BATTISTA 
Roma, 16 marzo 1988 

Due anni or sono scompariva la 
compagna 

Prof. GIUSEPPINA CALLEGARI 
MAMMUCARI 

laureata In tisica e laureata In mate
matica, perseguitata politica antifa
scista, partigiana combattente, de
corata di croce di guerra ai Valor 
Militare, docente costruttrice di co
scienza e di caratteri, dirigente po
litico e sindacale, scrittnee. La ri
corda con immutato affetto Mario 
Mamimicari quale Sua fedele, affet
tuosa, intelligente compagna di lot
ta e di vita nel cono di SO anni e 
sottoscrive per il suo giornale Insie
me a Una Callegari, Ubera Callega-
rt Venturini, Anna Venturini, Cristi
na Venturini Tarala e Michele Tar
ala. 
Roma, 16 marzo 1988 

Scrivete lettere brevi, indicando** 
con chiarezza nome, cognome ep 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli sentii pervenuti. 

La sezione Luisi Longo di Hindi ' 
partecipa al dolore di Leandro e di 
tutu I laminari per la pentita della i 
cara compagna 
MARUZZA BONCIOll AGRESTI 

Firenze. 16 marzo 1988 ^ 

È deceduto 11 compagno 

LUIGI ANSALDO ? 
I compagni della Sezione «F Pinet* 
11*. dell'Arci e dell'Anni di Queist 
inviano aita famiglia le loro fraterne 
condoglianze. 
Cenova-Quezzl. 16 marzo 1988 

È deceduto il compagno 

LUIGI ANSALDO 
I compagni della Sezione .Piero PI-*" 
netti. deTl'Anpl e dell'Are! di Que» " 
zi porgono alla famiglia colpita cai* -
tutto le loro fraterne condoglianze. t 
Genova, 16 manto 1988 ' 
«»»a»w«M«»»»»»i»»>»»»M»»a«aMa»i»«iv 

Nel 3» anniversario della scomparsa'"" 
del compagno " 

MARCO DE BERNARDI -> 
la moglie, la mamma e tutti 1 con* \ 
giuntilo ricordano con alitilo e In 
sua memoria sottoscrivono Uni 
20 000 per t'Unirà. « 
Genova, 16 marzo 1988 

V ' : V • • ' . ' 10 l 'Unità 

Mercoledì 
16 marzo 1988 
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